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SU ALCUNE SAPONITI A.PPENNJNICHE (.)

COMPORTAMENTO DEL RETlCOl..o AlLA DISIDRATAZIONE

SUloU...Y. - Re8eAuhes <Ire ellrTioo. out on 3 Appeoninie &&ponitelJ derived
from IICrpelltincs; thc n8llOeiat.ed. minerals are tale :Uld IIerpentine. X-faY e:a:ami·

nation Wlluuetod durillg hoating revenla that the mUlol1L13 dehydral.e al. >'cl')' low
temperature alld thnl. hydrntioll OeeUrli Ili. room humillity. X·ra>· exarnination con
duetad lliter hoat.ing lo temperature higher than 400- re>,ools that tho 3 IIll.mpl!lll
behavo diU6TClltly:

8Ilmple I) re·hyd~ giving tbe reflexion& or natura! Illineral;
.&ampie 2) dehydratelJ buI. lJWell.II after plaeing Ull' minerai in ...t<'" till tbe dilli·

truetion of tbe sttudure OttUri;

sampte 3) dellydratea giving tbe .lltable pattern or tale.

Na- tre&lment beigblena tbe hent rl'!lli.lltance of tbe minerai; t ....o la,.ers ot
waler are absfotbed from Na·ll8ponite alter heating to temperatures grealer than
500-a

DTA wrves, OOIlll exehllllge eapneities lIlld I.he pereontage or lringlo exehall·
gel~blo iOIli! ol the 3 Sllmplce IIro detarmille<!.

Chemieal analy"is i. ea.rried oul. 011 a pure &aponite and thc definitive loro
mula u:

[Mgr._ F....IM Ti..-l[Fe'.• M AI•.,.. Sia._l 01.(OH),

~
CaJ2•.rllo MgJ2..... N....1fI

Notizie preliminari.

Scopo del la.voro è quellG di studiare le Cllratteristiche di tre sa,.
poniti, originate da. alterazione di rocce serpentinose. provenienti dal
l'Appennino Emiliano e precisamente:

C-) La\·oro elleguito prtllllO l'IlIt.ituto di Mineralogia dlllJ'Unive:r!i" di Modena

mn il mntributo tinan~iario del O.N.R., contratto di ricerca n. 69.003'8-115.289-&.
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n. I

n. 2

Frassinoro (MO), dali 'ofiolite denominala Sasso Grosso;

}<'amUlO (MO), dal disfacimento di un ammasso serpcntinoso in
località Ca' Burghini;

Il. 3 - ~[onte Prinzera (FonlOvo di Taro, PR.), studiata per la prima
volta da A. Alietti (1956);

prestando particolare CUMl al loro comportamento al riscaldamento.

Alietti A. (J956), per la. saponite del M. Prinzcra., fornisce gli

spettri a raggi X del materiale naturale e glicerato ed il comporta
mento ll1 risCl~ldame.111{) fino a GS()J. l/A. riporta le curve D.T.A.
l! minerale risulta associatA> H serpcnlulO per cui non è possibile avere
dati cristallochimici.

Sarà OpportUDO ricordare i principali lavori su saponiti natnrali
e sintetiche.

Schmidt E. R. (1953) studia Wla saponite in una serpentula
amiantifera presso Krugersdorp ('l'ransvaal) e nola che a· 450" il mi·
nerltle si COlltrlle a. 9,S A, ma allCOl"ll è in grado di re idratarsi : solo
a 78()'> diventa stabile il l'l'ticolo tipo talco.

Midgley H. e Gross K. A. (1956), si oceupano di UDa saponite
rinvenuta. in velle in unu gneiss (Lizard, Cornovaglia) e trovano che
a 550" la reidratazione è molto lenta, mentre n 650" il reticolo si con·
trae definitivamente a 9.i A. 11 reticolo tipo talco si distrugge nel
l'intervallo di temperatura 7500-9QO<>.

A.mes L. L. e Sand l•. B. (1958) da studi su sistemi di sintesi
idrotennale di smectiti, stabiliscono che la stllbililà dei minm'ali di·
pende da:

a) tipo di sostituzioue reticolare;

b} natura. degli ioni scambiabili.

a) La temperatura di stabilitA è massima. quando nel reticolo si
verifiea.no le mflg{:tiori sostituzioni in posizione telraedrica e ottaedriea:
ciò pl'Ovoea un eccesso di cariche negative e quindi un massimo di ell.
pacitlì di scambio. Gli li. forniscono l'esempio di un minerale a com·
posizione
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con un massìmo di stabilità idrotermale a 750'>. Diminucndo il numero
di ioni AI in posizione tetraedrica, si ottiene la progressiva diminu
zione dclla temperatura di stabilità idrotermale: al limite, per un com
posto di solo Si, la temperatura di stabilità sc{"nde Il 255<>,

h) la massima temperatura di stabilità idrotennale è stata os
scn'ata quando in posizione di scambio si trovano ioni alealini (Na+).

Tutto eiò "iene eonfermato da J. T. liyama e R.. Roy (1963) i
quali hanno sintetizzato una saponite fortemente aL1wuinifera stabile
al disopra degli 850".

Russel e Farmer (1964) hllllllO interpretato, attraverso spettri di
assorbimento all' inCrar()SSo, la pogizionc dcII 'acqua e il mccclUlismo di
idratazione e disidl'lltAzione delle montmorilloniti comprese quelle triot
tn.c<1riche. Gli .AA, distinguono un 'acqua situata al di fuori della sfera
di coordinazione dei cationi sCllmbiabili, facilmente nllontallabile dal
reticolo, da un'acqua più Sllidamente legata, probabilmente COIl Wl le

grolle H+, al catione scambiabile. Dai dati ottenuti gli AA. notano
che Li-, K-, e Na--saponiti si reidratano completamente a tutte le temo
perature al disotto della temperatura di deossidrilaziOlle di 8()(»-900".
L~l. disidratazione di ~H4-, Ca-, ~Ig-saponiti diventa irreversibile dopo
riscaldamento sui 600"-700", e lo spettro che si ottiene è identico a
quello del materiale disidratato reversibi1mellte a 200"-300",

Circa. il comportamento delle saponiti alla disidratazione è inte

ressante notare l'andamcnto delle cune D.T.A, del minerale. A volte
le curve sono caraU~rizzate. ad alta temperatura, da un minimo a
600" seguito da altri meno pronuJlciati e da un ultinlO picco più evi

dente sugli 800" (Midgley, 1956; Weiss, Koch and Hofman, 1955),

Alcuni Autori (Cole rold H06killg, 1957) ritengono chc il minimo a 600"
sia da attribuire alla presenza di foglietti brucitici nell'ediIicio cristal
lillo della saponite. Secondo l\la.ckCllzie (1956) la curva tipica di una. sa
ponite è quella che, oltre al minimo iniziale sui 1500, seguito a volte da
un altro meno marcato sui 200", presenta un unico picco Il eil'ca 8000 do
vuto a.lla deoosidrilaziOlle e alla probabile contemponUlca cristallizza
zione dell'cn.statite. Fra gli esempi di mincrSlli che fOMliscollo questo
tipo di and8Jncnto, si possono ricordare, oltre le già. citate saponiti di
Krugersdorp (Selunidl, 1953) e di Alt Ribhein (l\laekenzie, 1956),
quella dell' Isola di Rhmn (Banl, 1964).
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Metodi di studio.

Le tre saponiti studiate non si trovano allo stato puro. La. sa
ponite N. 1 risulta. associata a talco; la saponite N. 2 a taJco e serpen
tino; la saponit.e N. 3 a serpenti 110. l minerali non sono isolabili. Su
tutti i campioni sono state eseguite ri~rohe roentgenograIiche, tenno
differell7.iaLi e di scambio ionico; è stato inoltre studiato il compor
tamento alla disidratazione. E' stata definita la compo6izione chimica
della saponite del campione N. 1 in quanto, ai raggi X, è stato possi
bile eseguire una stima semi-quantitativa del talco associato.

Ricerche roentgenograflche a temperatura ambiente.

Questo tipo di ricerche, !Hl polvere e aggregalo orientato, è stata ese
guita sia con camere Philips da 114,6 mm di 0 e radiazioni CoK.., che
per via diflrattometrica con diIfrattometro Philips e radiazioni CuK.,.

Saponite N. 1) - Si riscontrano tutte le interferenze caratteri
stiche del minerale e lo spettro rispecehia abbastanza. fedelmente quello
ottenuto da P. F. Kerr (1937), da E. R. Schmidt e H. HeY'tek (1953)
e da Altri. 11 minerale è caratterizzato da Wl riflesso (001) a 15 A che •
espande a 18 A dopo trattamento con glicerina. Accanto alle interfe
renze tipiche della saponite compaiono, molto dcboli, quelle del talco.
Si è pOtilo particolare cura nel ricercare la po6izione del rifles.so (060)
della saponitc, onde risalire ai valori di bo e i\o (tab. I). L'interfe
renza. è molto nitida e ben misurabilc e dato ('he i riflessi a 9,4 A e
3,12 A del talco, 8Jlche negli spettri di aggregato orientato, sono molto
deboli, è da presumere che l'et'!etto di Wla eventuale sovrappo6izione
del riflesso (060) del talco sia trascurabile.

Dalle misure quantitative di intensità dei riflessi (002) del talco,
per via diffrattometrica si è pure stimata la percentuale di questo
mineralc associato alla saponit.e che risulta del 15 ± 2%.

Nel campione N. 2 serpentino e talco SOIlO pre6Cnti in scarsa. quan
titA e quindi i riIlessi della saponite, l>ia su materiale naturale che gli
cerato, sono ben visibili.

Nel campione N. 3 la. saponite risulta associata a wla notevrne
percentuale di serpentino, come ha messo in evidenza anche A. Alletti
(1956).
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La posizione del riflesso (060), che per i campioni N. 2 e N. 3 è ben

nitida, è stata accuratamente miSurata per risalire ai ,-alori di bo e 80
(tab. I). Tuttavia, dato che talco e serpentino, presenti in quantità

TABELLA l. - Parametri deUe saponiU studiate.

SAPOSM'Z N. 1

I
8.l.POSI't'E N. • &PoNITI: N. 3

(Frassinoro) (Fanano) (M. PriMera)

"(0) 9,221S 9,216 9,198

11.0(--) 1S,326 5,321 5,311

(-) dedotkJ dalla pOlliziono dcI ritlO8llO (060).
(--) a. = b./V3 (Brown, 196J, PI). 29).

molto maggiore che nel campione N. l, danno una interferenza più o
meno nella. stessa. posizione, non si può escludere del tutto un e,-en

tuale errore nella ddennill8zione dei due parametri.

Comportamento al riscaldamento.

Una prima serie di esperienze è stata eseguita per via diffratto
metrica con l'impianto C.O.E. dell' Istituto di Mineralogia dell'Uni·
versità di Bologna utilizzando l'accessorio M.RC. COli le tecniche de
scritte da Bocchi e Morandi (HI69). Sono stati e68minali i campioni
N. 1 e N. 2 nei quali ai raggi X i riflessi della saponite sono parti
coiannente evidenti. E' stato possibilc, così, seguire il comportamento
dci riflesso (001) alla disidratazione sotto vuoto cd n varie tempera
turo, e studiare il proccs.'Kl delln. reidratazione ottenuta pressochè ist&n
tltnenmente immettendo a.ria. nd umidità ambientale sul campione raf·
freddato (1'ab. II, Fig. 1, 2).

Il comportamento dei due minel'ali è diverso.
Per la saponite N. l, la disidratazione inizia. già. a temperatura

ambiente sotto vuoto. Lo spostamento del rifle6S0 (001) continua pro
gressivamente fino a 300", alla quale temperatura raggiunge la posi-
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T.rn.ELL.A Il. - Comporlamento del riflesso (001).

SAPOSITE N. l (FrW>Si.noro)

Temperatura I dA. (001) dA. (001) T=.... dA. (001) dA. (001)
dllrallU! il .," ~ra' dllranta Il dopo reidr.·

..i..,alcla.....llto ta.ion (0) nbU" rix.Id..,,"to 1&I.'Ollll (0)

I

'O- " 220" ]0.2 15
20"(in vuoto) 12.6 250" 10.0 15

'O- 1l.8 I 15 300- 9.9 15

"0- 11.5 I 15 <DO- 9.i 9.i

._-

SAI"O:\ITE N. 2 (Fanano)

Tetllperatura
dA. (001) dA. (001) ITempe· dA (001) dA. (001)
duralltll il dopo ...idra· ratura dll.."te il dopo "",id..·

ri..,alda.....nto t..ione (*) ..i..,.Id• ....,lllO ta1ion. (0)

I
'O- 14.8 300- 9.9 14.8
20"(in vuoto) 14.8 '00- 9.' 14.8
35* 14.0 I 14.8 .... 9.' 14.8
5& 12.0 14.8 600" 9.i 14.8
so- Il~ "'.8 650' 9.6 1·l.8

100- 10.4 1·l.8 750" 9.6 "'.8
200' 9.9 1".8 600- 9.' 14.8

I
(*) La. reidrll.llI.:r.io,,~ '·("lli,·1I. effettuala ;11 eundi'l'ioue di umidità Ambiontale.

zione tivica delle saponiti aniùre, ma è ancora in grado di ritornare
Il 15 A per reidratazionc I)ra.tica.mente istantanea. PCI' ulteriori au
menti di temperatul·a., il minerflie non è più in grado di reidratarsi
in condizione di lUnidità amhicntale.

Per la saponite N. 2, la disidratazione inizia sui 30" e fino ad S()(}O
il minerale mantiene la capacitA di re.idratarsi in condizione di lUlli.

ditA ambientale.



su ALCUNE SAPONI TI APPE."ININICHE 217

Una seconda serie di esperienze consisteva nel riscaldare i tre cam
pioni a varie temperature per 17 ore, partelldG da 4(}()O: la reidra.
taziolle successiva veniva provooata per immersione del materiale in
acqua.

9.9';'

2(f sonOVUOTO

12.6';'

-

Fig. 1. - SapOllite Il. l . Comportamento del rifl(l.';ll(l (001) du
rallte la disidratllziollo. (Impianto C.G.E. con accessorio riseal·

dallte M.R.C.).

Le riprese diffrattometriche S()no state eseguite con l'impianro
Philips dcII' Istituro di Mineralogia di Modena in condizione di umi
dità ambientale.

Anche in questo caso i campioni non si comportano nello stesso
mooo (Tab. III, Fig. 3).

La saponite N. 1, nell' intervallo di temperatura 400".7500, m06tra
Wla progressiva cGntrazione del reticolo da 9,7 A a 9,4 A. Questa disi
dratazione, stabile in cGndizione di umidità ambientale, diventa rever·
sibile se il minerale viene messo a contatro con acqua; il riflesso (001),
infatti, ritGrna a 15 A c si sposta. regolarmente a 18 A per glicerazione;
a B()()'> si ha la distruzione del minerale.
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La saponite N. 2 si rivela la piil resistente al riscaldamento: si

nota la grande avidità llcll 'asswnCTC acqml che già aveva mootrato
nell 'espericlll':a precedente. II minerale, infatti, l'iportato a tempera-

14,0

14,6.0.

20'SOTTOYOOTO

...,...-~-~-

.Fig. 2. - S"potlite Il. 2
rlulto la disidrat1\ziolle.

dallto M.H..C.).

COlllportll-lnento
(llllpillUIO C.O.E.

del riflOS8O (00]) duo

0011 acce3l<urio rillea.l·

tUl"a mubicnw dopo riscaldamcnto fino a 75~, sembra non contrarsi
perchè prcscntel. l' interferellza (00.1) a 14,8 A e solo dopo riscalda.
mento 11 800" si sposta a 12,6 A pu!' essendo ancora in grado di reagire
alla reidrlltazione e glieerazione.
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La. saponite N. 3, dOl>O riscaldamento fino a 7()()<>, non presenta
il riflesso (001) per evidente disordine reticola.re. Il minerale pero
riordina il suo reticolo per reidl'ataziolle e glicerazione dando nitidi
riflessi anche dopo riscaldamento a 500".

Per controllare (iliO a che punto la di"ersità di comportamento
Cosse imputabile alla natura degli ioni scambiabili, questa stessa serie
di esperienze è stata ripetuta sui tre materiali saturati cou Na+

(Tab. III, l"ig. 3),

TABI;LI.A li I. - Comportamellto del riflesso (001),

SAPOSITI: N, 3

CM. Prinzcra.)
SAPOSITE N, 2

(.!"aJlallO)
--11------',....--,--'----

SAf'O:i ITE N. 1

(t'rn!l8Ìnoro)

.000,.......
7000

750'"
800'....

9,7
9,6
9,:>5
9,5<)
9,4.5

15,0
15,0

15,0
15.0
15,0

]8,0
18,0
18,0
18,0
18,0

..~..~

..~..~..~
12,6

14,8

14~..~
14~

14~

14~

18,0
18,0
18,0

18,0
18,0
18,0

9,' 9,'

17,8
li,8

9,'

18,0
18,0
18,0

12,3
14,6
14,6

17,5
] 7,5
]7,6

17,6

]2,1

14,2
14,2
]4,2

12,1
12,1
12,1
12,4

18,0
18,0
18,0
18,0

]2,1

H,2
14,2
14,2

]2,1
12,1
12,1
14,2

B

I
H
o< :~
-= -=

"'..,...
700·
8,......

11 llUl.IC'I'iale ,'enh'& _minato in oondizione <li umidità lU"ùielJt~le.

l.a reidrataUoII& ,·eni... CrreUwlla. per irllDlcrsione del materiale in lII::qua.



.... _SAPONIT'( ...3

,1~lo ,eId'.lato

•• 750 - __

.... _S...PONITE ...2

'I".....to ,eldralato

____o 850 ..._ • ~ _

~~ 700J ,,,,,
''''A \ \.. ""'

~ "-.:7"'(

SAPONITE ,,':I

....À 9,4À
~ 750"""'-

~ 600"" =;14.7.4

.- " / \...
.. -500-/J~;rÀ

-----J \-.
S"'POl'liTE ...2

SAPOHITE ""

_._-•• 800 _ .. _ ...

Fig. 3. - Saponiti N.·trattate l' naturali.. Olmportamento del ri~ (001)
al riaealdamento e aila &Il«e!l8i;a reidratuiolle ottenuta per immerlliolle in
aequa. (Dibattometro Pbilips, radiaz.ione C1I Kct).
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Effettivamente il comportamento del riflesso (001) porta. a COll

statare una. notevole omogeneità. Tutti e tre i minerali diventAno più
resistenti al riscaldamento.

Nelle reidratnzionì, dopo riscaldamento a 500", i minerali manten
gono il riflesso sui 12 A. tipico delle Na-Illoubnorilloniti che as8W1lOno
un solo strato di acqua, mentre dopo riscaldamento Il 600" e oltre, il
riflesso (001) passa IL 14,2 A.U,a il; eiò significa ehe dopo riscalda·
mento a temperatura elevata, il Na+ dell' interstrato è in grado di
riehiamare o eoordinare due strati di acqua anzichè UIlO.

TABELLA IV. - jr10rmuù «miche di laponiti.

Krugendorp LiZ&l"d
SapoRite

Tranl:R'aal Cornvaal
AJt-Ribbein &poni"

N. l (Sehmidt) (Midley·
(Maeketui6) sintetic&

l'rassinoro 1953 OroSll) 1956 l'" Iiyama.-Roy

(l) (') ca) (4) (')

Mg ,
2,98 2,91

',91 I 2,iO
2,89 I

( ',91

F~' 0,20 - O,o~ -
Mn - - 0,005 -
AI =\,,095 - 8,09

0,05 0,02 2,98 9,30 8,00
F'" 0,01 - 0,04 -
Ti 0,005 0,01 - -
Si .".

1"09
3,62

l"OO
',38 !',09

3". !',09
3,15

l"OO
Al 0,40 9,3' 0,52 O'" 0,85
F'" 0,10 0,02 0,10 - -
o \O \O IO \O lO
OH , 2 , , ,
Ca 0,19 0,05
Mg 0,04 0,18 0,24
Na 0,02 0,55

Deficit di
wriea 0,4iO 0,350 0,550 0,490 0,550

Limite mll4-
suno di 11m-
hilità 150" i80" 650- 800-
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Ricerche chimiche.

ù'allalisi chimica il stllta eseguitn unicnmcnte sulla sllponite N. ]:
la pilì pUI'a deUe tre. Dato che llon il stato possibile eliminnre In. per
centuale di talco as.~iato, si è provveduto a. detrarlo dai dati ana
litici al fine di riSll.lire lilla Ionnuill. chimica del minerale puro. In
Tab. IV i dati ottenuti vengono confrontati con quelli relatiyi ad altre
saponiti note dalla letteratura.. In Tab. V vengono riportati i dati re
lativi al potere di scambio e alle pereentuali degli ioni seambiabili delle
tre saponiti esaminate.

'l'AnELI..'\. V. - Basi di scambio delle sapo1lJ~/i shulwle.

Toni
MlUnbiabili

C.
Mg
N.

Dclor. dirct.Ut

8APOSI'l'E N. ] 8APOSlTE N. 2 8APONTI'E N. 3

(~·rlllllli.lIOro) .I (F':1I41ll0) (M. Prinzcra)

m. equiv./100 gr. l m. equiv./1OO gr. m. equi..../1OO gr.

" 27 IO
IO IO ,.
• 30

95 "
.,

90 70 40

DaJI 'esame della Tab. IV si nota la buona l:ollcorùanza fra. la [or~

mwa ionica. della saponite di :F'rassinoro cou altre portate a confronto.
Si nota Ulla variabilità del deficit di cariche e, dei cinque valori ri~

portati, quello relativo alla saponite di Krugersdorp (Schmidt, ]953),
con 0,35, si avvicina di più al valore ottimale (0,33) stabilito dii. Ross e
Hcndricks (1945). Si hllllno pochi dlLti a disposizione, tuttavia si può
notare c/;e più ei si scost.'l. da lIuesto valore, più diminuisce la resi
stenza dcI minerale al riscaldamellto. Si deve però tencr presente che

. la natura degli ioni in posizione di scambio ha UII ruolo importante,
come già si è visto anche nella presentazione dei preeedenti dati spe
rimentah. Ciò spiegherebbe il comportamento della Na-saponite sinte
tiea (col. 5) la quaJe, pllr allontanandosi di molto dall'optimum del
deficit di cariche, ha una elevata stabilità al riscaldamento.



SU ALCU!Io"E SAPO~'ITI APPES~IXICBE 223

o' 100' 200 300 '00 500 500 700' .00' 900 1000

O'

330'

235'

635' saponile n"3
100'

850'

210'

600'

saponite n·2

225' 890'

125'

Fi~. 4. - n.rve D.T.A. delle IIapouiti studiate.
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Per quanto riguarda i valori riportati in Tab. V, e'è da tener
j}re6ente che per la sliponite N. 1 i dati corrispondono al valore di
scambio effettivo del minerale essendo stato possibile tener conto, nel
calcolo, della percentuale del minerale inerte (talco); negli altri due
casi, il basso valore ottenuto è dovuto alla presenza. di minerali inerti
associati; è tuttav"ia interessante lIotare il tipo e il rapporto degli
ioni interessati allo scambio.

Analisi termodlfferenzlalL

Le curve D.T.A. (Fig. 4) sono state eseguite con impianto B.D.L.
dell' Istituto di Mineralogia dell 'Università di Bologna. su tutti e tre i
eampioni.

NeUa. curva reiati,'a alla. saponite N. l il talco associato non in·
terferisce in quanto il minimo di deossidrilazione di questo minerale
cade sempre oltre i 9()(». La. curva è molto movimentata: oltre i due
minimi iniziali ti. 1250 (' 2250 , presenta un minimo a G()(» seguito da
altri di mooesw intensiuì sino al minimo finale, più profondo, a. 890<'.
La curva è molto simile a. quella. deUa saponite di Lizard (ConlOvaglia.).

E' già stata discussa l'interpretazione del minimo 8 600" attri·
buito 8 una intcrlaminazione della saponite con foglietti brocitici,
Questi ultimi, infatti, sarebbero responsabili del minimo 8 G()(». Tut
tavia., dalle presenti ricerche, non è mai sorto il sospetto che si fQ6S6
in presenza di un minerale a. strati misti saponite-clorite. Si è più
prof)Cnsi a ritenere che il minimo a 6000, come quclli successivi, sian.o
da collegare alla progressiva contl'azione del reticolo del minerale,
Infatti, proprio fra i 400 e 600", si maniIesta, lungo l'asse c, la
prima importante contrazione del reticolo che passa. da 9,7 A a 9,5 A.

La curva D.T.A. della saponite N. 2 non ha un minimo nitido
sui 200", essendo parzialmente sodica.: presenta invece il minimo sui
6()(»; tale minimo è assente nella saponite X 3, per quanto, in questo
caso, la curva della saponit.e è mascherata da quella relativa al ser
pontino.

ConclusionI.

Le tre saponiti studiate si mostrano particolannente sensibili alla
disidratazione. I processi di disidratazione possollO avvenire anche per
semplice permanenza nel vuoto C. in tutti i casi, dopo riscaldamento
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8. temperatura di poco superiore a quella ambiente. Sempre, per i mi

nerali studiati, i fenomeni di reidratazione avvengono istantaneamente
per semplice contatto con l'umidità ambientale anche dopo riscalda

mento 1\ temperature piuttosto elevate. Ciò era già stato messo in evi·
denza anche da Bocchi e Morandi (1969) per aic\Uli minerali a strati
misti dove lo. saponite rappresentava uno dei c06tituenti, e ciò risulta
pure da uno studio degli stessi autori, per ulla saponi te di Rossena
da loro e&Unrnata e i cui risultati sono in corso di stampa (comuni.
cazione perronale).

A temperatura superiore ai 400", i reticoli dei minerali si disidra·

tano progressivamente tendendo a un reticolo contratto con una di
stanza basale che è dello stesso ordine di quella del hl.lco. Tuttavia in
due, su tre campioni esaminati, il reticolo contratto così fonnatosi, è

irl grado di riespandere regolarmente, fino alla temperatura di distru
zione totale del reticolo (7500-85CY').

li: , 1)(168ibile che si formi scmpre una f8S(' stabile non più espan
dibile: se questo accade, avviene in un inervallo di temperatura molto
ristretto (poche decine di gradi).

Si è visto che gli ioni situliti in posizione di scambio sono preva
lentemente Ca o No. e che, quando il Xa+ e nel reticolo, o lo si in~
duce per sostituzione. aumenta la resistenza del minerale al riscal
damento.

E' pllrtieolannente interessante segnalare ('he le :\'a.saponiti dopo
riscaldamento a temperatura elevata (oltre i 500"), coordinano due
strati di acqua anzichè \UlO solo. (.,'iò può essere dovuto al fatto che il
disordine reticolare aumenta. la capacità coordinativa del Na+.
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